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1. DESCRIZIONE DEL CONTESTO GENERALE 

1.1 BREVE DESCRIZIONE DEL CONTESTO 

L’Istituto “Emanuela Loi” è situato a Nettuno, località marittima del litorale a 

sud di Roma, in un territorio ad alta vocazione turistica sia per caratteristiche 

ed opportunità proprie che per la vicinanza alla Capitale. Peraltro raccoglie un 

bacino d’utenza da un territorio alquanto ampio che va dal comune di Ardea al 

comune di Anzio, e ovviamente di Nettuno, e per alcune situazioni, anche dal 

limitrofo comune di Aprilia, in provincia di Latina.  

La scuola quindi può far riferimento ad un territorio vasto in cui ricadono atti-

vità economiche di tipo turistico/ricettivo/di ristorazione -anche stagionali- e 

settori produttivi della piccola e media impresa, dell’edilizia, del commercio, 

del terziario, delle libere professioni, della pubblica amministrazione. Si tratta 

di aree economiche che sono di riferimento anche per le convenzioni di Alter-

nanza Scuola-Lavoro stipulate dall’Istituto.  Fattivo il rapporto con le ammini-

strazioni comunali di Anzio e Nettuno.  L’Istituto Tecnico Statale “Emanuela 

Loi” prende il nome da Emanuela Loi, giovane agente della Polizia di Stato 

morta nell’attentato mafioso al giudice Paolo Borsellino, a Palermo il 19 luglio 

del 1992. Presente dal 1994 a Nettuno, l’Istituto è di fatto attivo sul territorio 

dalla fine degli anni ’80, per altro solo con alcune sezioni dell’ex Ragioneria. Nel 

corso degli anni la politica formativa dell’Istituto si è curvata a corrispondere 

sempre di più alle istanze ed ai bisogni formativi del territorio per cui l’Offerta 

Formativa nel tempo si è ampliata fino a comprendere gli attuali percorsi Tec-

nico - Economici relativi ad Amministrazione Finanza Marketing, Relazioni 
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Internazionali, Sistemi Informativi Aziendali, Turismo e Tecnologici relativi a 

Costruzioni, Ambiente e Territorio e alla Grafica e Comunicazione. Inoltre, l’Isti-

tuto propone un’offerta formativa di II livello per adulti in AFM e CAT. Come 

istituzione scolastica pubblica, l’Istituto è in prima linea nella formazione dei 

giovani, con la didattica e con l’offerta formativa di progetti extrascolastici, 

strumenti efficaci per combattere sul territorio la dispersione scolastica e la di-

soccupazione giovanile. L’attività di inclusione – rivolta ad ampio raggio a si-

tuazioni di BES, e di altre problematiche ma anche di eccellenza – costituisce un 

settore riconosciuto anche a livello territoriale. 

 

Il 26 febbraio 2013 è entrato in vigore il DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA 

REPUBBLICA 29 ottobre 2012 n. 263. Regolamento recante norme generali 

per la ridefinizione dell’assetto didattico dei Centri di istruzione per gli 

adulti, ivi compresi i corsi serali, a norma dell’articolo 64, comma 4, del de-

creto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 6 agosto 2008, n. 133. 

Pertanto a partire dall’a.s. 2014/2015 Il corso per adulti di indirizzo tecnico per 

perito commerciale, progetto SIRIO, è stato soppresso. Sono stati attivati i Cen-

tri provinciali per l’istruzione degli adulti (denominati CPIA) ed i corsi di istru-

zione degli adulti sono stati riorganizzati nei seguenti percorsi: percorsi di 

istruzione di primo livello e percorsi di alfabetizzazione e apprendimento della 

lingua italiana, realizzati dai CPIA; percorsi di istruzione di secondo livello, 

realizzati dalle istituzioni scolastiche presso le quali funzionano i percorsi di 

istruzione tecnica, professionale ed artistica.  

Secondo l’art.4, comma 5 lett. b, i percorsi di secondo livello hanno, rispettiva-

mente, un orario complessivo pari al 70% di quello previsto dai corrispondenti 

ordinamenti degli istituti tecnici o professionali con riferimento all'area di 

istruzione generale e alle singole aree di indirizzo. 
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Secondo l’art. 4, co 9(263/2012):”………… sono definiti i criteri generali e le mo-

dalità per rendere sostenibili, per lo studente, i carichi orari di cui ai commi 4 e 

5, attraverso: 

a) il riconoscimento dei crediti comunque acquisiti dallo studente per l’am-

missione ai percorsi del tipo e del livello richiesto; 

b)  la personalizzazione del percorso di studio relativo al livello richiesto, 

che lo studente può completare anche nell’anno scolastico successivo, se-

condo quanto previsto dal patto formativo individuale di cui all’arti-

colo 5, comma 1, lettera e); 

c) La fruizione a distanza di una parte del percorso previsto, di regola, per 

non più del 20 per cento del corrispondente monte ore complessivo; 

d) La realizzazione di attività di accoglienza e di orientamento, finalizzate 

alla definizione del patto formativo individuale, per non più del 10 per 

cento del corrispondente monte ore complessivo del percorso.” 

1.2 PRESENTAZIONE ISTITUTO 

L'Istituto Tecnico Economico e Turistico “Emanuela Loi” nasce nel 1986 come 

sede distaccata dell’Istituto “Michele Amari” di Ciampino. Nel 1994 diviene au-

tonomo e si trasferisce nella sede attuale. La scelta d’intitolare la scuola ad Ema-

nuela Loi, la prima donna poliziotto caduta sul fronte della lotta alla mafia, 

esprime un evidente richiamo a fondamentali valori di legalità e giustizia.  Nel 

corso degli anni la politica formativa dell’Istituto si è disposta a corrispondere 

sempre di più alle istanze e ai bisogni educativi-scolastici del territorio, per cui 

l’Offerta Formativa nel tempo si è ampliata fino a comprendere gli attuali per-

corsi Tecnico Economici relativi ad Amministrazione Finanza Marketing, Rela-

zioni Internazionali, Turismo e Tecnologici relativi a Costruzioni, Ambiente e 

Territorio e alla Grafica e Comunicazione.  Inoltre l’Istituto propone un’offerta 

formativa di II livello per adulti in AFM e CAT. Il nuovo sistema di istruzione 
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degli adulti prevede, tra l’altro, che i percorsi di istruzione siano organizzati in 

modo da consentire la personalizzazione del percorso sulla base di un Patto 

formativo Individuale definito previo riconoscimento dei saperi e delle compe-

tenze formali, informali e non formali posseduti dall’adulto. La definizione del 

Patto formativo individuale è compito della Commissione di cui all’art. 5, 

comma 2, REGOLAMENTO.  

Il Patto contiene i seguenti elementi minimi:  

1) i dati anagrafici;  

2) il periodo didattico del percorso al quale è iscritto l’adulto; 3) l’elenco delle 

competenze riconosciute come crediti ad esito della procedura di individua-

zione, valutazione e attestazione;  

4) il monte ore complessivo del PSP (pari al monte ore complessivo del periodo 

didattico al quale è iscritto l’adulto sottratta la quota oraria utilizzata per le at-

tività di accoglienza e orientamento, pari a non più del 10% del monte ore me-

desimo, è quella derivante dal riconoscimento dei crediti, pari comunque ad 

una misura non superiore a quella stabilita dalla Commissione);  

5) il quadro orario articolato per singole competenze con le relative quote ora-

rio;  

6) il piano delle UDA relative alle competenze da acquisire ad esito del PSP, con 

l’indicazione di quelle da fruire a distanza e la tipologia di prove di verifica ai 

fini della valutazione; 

 7) l’indicazione della durata della fruizione del PSP (uno o due anni scolastici);  

8) la firma della Commissione, del dirigente scolastico del CPIA e dell’adulto; la 

data e il numero di registrazione. Per l’adulto iscritto ad uno dei periodi didat-

tici dei percorsi di secondo livello, la Commissione invia alle istituzioni scola-

stiche presso le quali sono incardinati i suddetti percorsi, ogni informazione 

utile per il perfezionamento del Patto medesimo che viene sottoscritto anche 
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dal dirigente scolastico delle suddette istituzioni. (tratto da: Linee guida LG 8 

aprile 2014) 

Il nostro Istituto è collegato al CPIA 8 (sede di Pomezia) con il quale è stato 

concordato un modello di Patto formativo compilato e sottoscritto il 15 novem-

bre 2018 (una copia è inserita nella documentazione di ciascun studente).  

2. INFORMAZIONI SUL CURRICOLO 

2.1 PROFILO IN USCITA DELL’INDIRIZZO (DAL PTOF)  

Il Diplomato in “Amministrazione, Finanza e Marketing” ha competenze gene-

rali nel campo dei macrofenomeni economici nazionali ed internazionali, della 

normativa civilistica e fiscale, dei sistemi e processi aziendali (organizzazione, 

pianificazione, programmazione, amministrazione, finanza e controllo, degli 

strumenti di marketing, dei prodotti assicurativo finanziari e dell’economia so-

ciale. Integra le competenze dell’ambito professionale specifico con quelle lin-

guistiche e informatiche per operare nel sistema informativo dell’azienda e 

contribuire sia all’innovazione sia al miglioramento organizzativo e tecnologico 

dell’impresa inserita nel contesto internazionale.   Attraverso il percorso gene-

rale, è in grado di:  

• rilevare le operazioni gestionali utilizzando metodi, strumenti, tecniche 

contabili ed extracontabili in linea con i principi nazionali ed internazio-

nali;   

• redigere e interpretare i documenti amministrativi e finanziari aziendali;   

• gestire adempimenti di natura fiscale; collaborare alle trattative contrat-

tuali riferite alle diverse aree funzionali dell’azienda;  

• collaborare all’organizzazione, alla gestione e al controllo dei processi 

aziendali;    

• utilizzare tecnologie e software applicativi per la gestione integrata di am-

ministrazione, finanza e marketing.   
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• A conclusione del percorso, il Diplomato nell’indirizzo “Amministrazione, 

Finanza e Marketing” consegue i risultati di apprendimento, di seguito spe-

cificati in termini di competenze.   

• Riconoscere e interpretare:    

• le tendenze dei mercati locali, nazionali e globali anche per coglierne le ri-

percussioni in un dato contesto;    

• i macrofenomeni economici nazionali e internazionali per connetterli alla 

specificità di un’azienda;    

• i cambiamenti dei sistemi economici nella dimensione diacronica attra-

verso il confronto fra epoche storiche e nella dimensione sincronica attra-

verso il confronto fra aree geografiche e culture diverse.    

• Individuare e accedere alla normativa pubblicistica, civilistica e fiscale con 

particolare riferimento alle attività aziendali.    

• Interpretare i sistemi aziendali nei loro modelli, processi e flussi informa-

tivi con riferimento alle differenti tipologie di imprese.    

• Riconoscere i diversi modelli organizzativi aziendali, documentare le pro-

cedure e ricercare soluzioni efficaci rispetto a situazioni date.    

• Individuare le caratteristiche del mercato del lavoro e collaborare alla ge-

stione delle risorse umane.    

• Gestire il sistema delle rilevazioni aziendali con l’ausilio di programmi di 

contabilità integrata.    

• Applicare i principi e gli strumenti della programmazione e del controllo di 

gestione, analizzandone i risultati.    

• Inquadrare l’attività di marketing nel ciclo di vita dell’azienda e realizzare 

applicazioni con riferimento a specifici contesti e diverse politiche di mer-

cato.    

• Orientarsi nel mercato dei prodotti assicurativo - finanziari, anche per col-

laborare nella ricerca di soluzioni economicamente vantaggiose.    
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• Utilizzare i sistemi informativi aziendali e gli strumenti di comunicazione 

integrata d’impresa, per realizzare attività comunicative con riferimento a 

differenti contesti.    

• Analizzare e produrre i documenti relativi alla rendicontazione sociale e 

ambientale, alla luce dei criteri sulla responsabilità sociale d’impresa.    

• Il percorso didattico sopra descritto è finalizzato al conseguimento dei se-

guenti a) OBIETTIVI GENERALI e b) PROFILO FORMATIVO DI INDIRIZZO 

(in uscita).    

a) Obiettivi generali Formativi    

● Lo studente è in grado di promuovere la propria crescita umana, cul-

turale e professionale.   

● Sa orientare la propria formazione con l’acquisizione di abilità sia 

specifiche che trasversali.   

● Ha una mentalità dinamica, aperta al nuovo ed alle trasformazioni so-

ciali e culturali.   

● E’ aperto al dialogo e al confronto culturale, alla relazione costruttiva 

ed alla cooperazione.   

● Ha assimilato una responsabilità civica e partecipativa fondata sui va-

lori della legalità.  

b) Didattici trasversali   

Sa utilizzare i linguaggi specifici delle diverse discipline.   E’ in grado di 

operare collegamenti e raffronti interdisciplinari.  Sa affrontare e ge-

stire situazioni nuove e complesse e sviluppare la capacità di intera-

zione tra sapere, saper fare e saper essere. Sa elaborare forme e strate-

gie organizzative, gestionali, operative in senso lato.    

 c) Profilo formativo di indirizzo (al termine del curricolo)   
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CONOSCENZE   Conosce i processi operativi caratterizzanti la gestione 
aziendale sotto il profilo economico, giuridico, organiz-
zativo e contabile.  

Conosce gli aspetti linguistico - comunicativi dell’area di 
pertinenza professionale ed ha presente il loro Quadro 
evolutivo.  

Possiede una cultura linguistico – letteraria e storica 
adeguata, complementare e integrativa all’area di indi-
rizzo.  

COMPETENZE   Redige ed interpreta documenti pertinenti al suo speci-
fico professionale.  

Utilizza gli strumenti contabili in modo corretto, ade-
guato.  

Si occupa degli aspetti giuridici ed economico finanziari 
connessi ad un’impresa e al suo ambiente operativo.  

CAPACITA’   Possiede capacità linguistico – espressive efficaci  

Possiede capacità logico – analitiche, nonché operative  

Sa fare ipotesi, affrontare e risolvere problemi  

Organizza il lavoro in modo responsabile e autonomo  

Sa lavorare in gruppo, pianificare e prendere decisioni  

Sa affrontare il cambiamento e reimpiegare risorse  
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2.2 QUADRO ORARIO SETTIMANALE 

AMMINISTRAZIONE, FINANZA E MARKETING serale ** 

MATERIE DI STUDIO III IV V 

RELIGIONE 1 1 1 

LINGUE E LETTERATURE ITALIANE 3 3 3 
STORIA 2 2 2 
INGLESE 2 2 2 
DIRITTO 2 2 2 
MATEMATICA APPLICATA 3 3 3 
FRANCESE 2 2 2 
ECONOMIA AZIENDALE 5 5 6 
ECONOMIA POLITICA 2 2 2 
INFORMATICA 2 1  

TOTALE 24 23 23 
 

** quadro orario previsto dalla Circolare ministeriale 36 del 10 aprile 2014 

CURRICOLO ORARIO SVOLTO** 

(aggiornato  alla data di stesura del Documento, con previsione fino al termine delle lezioni e 
scrutinio conclusivo) 
 

MATERIE DI STUDIO Ore 
Curricolo** 

Ore svolte 
fino al 

27/04/23 

Ore da 
svolgere 

dal 
28/04/23 

al 08/06/23  
 

I.R.C. 33 25 5 
Lingua e letteratura italiana 99 84 16 
Storia 66 61 8 
Inglese 66 44 8 
Matematica 99 54 12 
Economia Aziendale 198 136 24 
Economia Pubblica 66 31 6 
Diritto 66 58 18 
 Francese 66 43 9 
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3. DESCRIZIONE SITUAZIONE CLASSE 

  3.1 COMPOSIZIONE CONSIGLIO DI CLASSE 

 

N. DOCENTE MATERIA 

O
R

E
 

S
E

T
T

IM
A

N
A

L
I 

1 Coletti Stefania Lingua e letteratura italiana 3 

2 2 Coletti Stefania Storia 

3 Albani Silvana Lingua straniera (Inglese) 2 

4 Sabini Adelaide Matematica 3 

5 Mastropaolo Ezio Economia Aziendale 6 

6 Matteo Maria Economia Pubblica 3 

7 Matteo Maria Diritto 1 

8 Scacciafratte Antonella Lingua straniera (Francese) 2 

10 Innocca Renato Piero 
 

Religione 1 

 TOTALE  23 
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3.2 CONTINUITA’ DOCENTI 

N. DOCENTE 

C
O

N
T

IN
U

IT
A

’
 

N
E

L
 T

R
IE

N
N

IO
  

MATERIA 

O
R

E
 

S
E

T
T

IM
A

N
A

L
I 

II
I 

IV
 

V
 

1 Coletti Stefania SI SI SI Lingua e letteratura italiana 3 

2 2 Coletti Stefania SI SI SI Storia 

3 Albani Silvana NO NO  NO Lingua straniera (inglese) 2 

4 Sabini Adelaide SI NO SI Matematica 3 

5 Mastropaolo Ezio SI NO SI Economia Aziendale 6 

6 Matteo Maria NO NO NO Diritto 3 

7 Matteo Maria NO NO NO Economia Pubblica 1 

8 Scacciafratte Antonella NO NO NO Lingua straniera (francese) 2 

10 Innocca Renato Piero 
 

SI SI SI Religione 1 

 TOTALE    23 
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3.3 COMPOSIZIONE E STORIA DELLA CLASSE 

 

1  
2  
3  
4  
5  
6  
7  
8  
9  

10  
11  
12  
13  
14  
15  
16  
17  
18  
19  

 

La classe quinta prossima a sostenere l’Esame di Stato per l’anno scolastico 

2022/23, composta da 19 studenti, è frutto di commistioni, tanto di nuove   

iscrizioni   che  di ritiri avvenute nel tempo.  In generale i discenti, che 

provengono da diversa formazione/ambiti lavorativi hanno mostrato di saper 

istaurare con i docenti un rapporto partecipativo, volto all'inclusione 

all'apprendimento, mai scontato   di   relazione umana;  si   sono infatti distinti 

per il sapersi porgere sempre in modo educato, cordiale ed aperto nel pieno 

rispetto dei ruoli tutti propri dell'Istituzione Scolastica. 
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Il   corpo   docente, che   specie   negli   anni   quarto   e   quinto   ha   subito   

numerose sostituzioni, avvenute   talora   ad   anno   scolastico   già   avviato,  

dal   canto   suo   ha cercato di mettere in atto diverse strategie didattiche volte 

sempre alla ricerca e promozione   di   atteggiamenti   propositivi   circa   la   

curiosità,   l'interesse   e l'apprendimento   suscitato   nei   singoli   discenti.   E   

anche   quando   la   classe ha mostrato   una   frequenza   non   sempre   regolare   

il   corpo   docente   è   intervenuto svolgendo un puntuale lavoro motivazionale; 

tuttavia occorre considerare che gli studenti   provengono   da   comuni   diversi   

della   provincia   di   Latina   e   Roma   e risultano   impegnati   sia   sul   fronte   

lavorativo   che   famigliare. 

In tale quadro,  di certo  non ha aiutato,  lo svolgimento delle lezioni al termine 

della   giornata   lavorativa   (Lunedì-Venerdi   dalle   17:00   alle   22:00),   che   

però costituisce condicio sine qua non per i discenti a cui aspira il corso in 

questione. La discontinuità didattica, riscontrata soprattutto nelle materie di 

indirizzo, e la situazione sanitaria degli ultimi anni ha ulteriormente 

pregiudicato il completo raggiungimento degli obiettivi prefissati e il mancato 

svolgimento di parti della programmazione. L’alternarsi   nel   corso   degli   anni   

scolatici   del   corpo   docenti   e   di   conseguenza l’adeguamento   alle   differenti   

metodologie   di   lavoro   e   ai   diversi livelli di conoscenze conseguiti in 

precedenza, sono stati sicuramente un ostacolo in più, che corsisti ed 

insegnanti hanno dovuto affrontare in questi anni per conseguire gli obiettivi 

prefissati. 

 

 VALUTAZIONI CONCLUSIVE SUL CORSO SERALE PER LA CLASSE QUINTA 

La riduzione, rispetto a un corso diurno, dell'orario settimanale di lezione in 5 

giorni, con lezioni dalle ore 17.00 alle 22.00 ha limitato i disagi per gli studenti 

lavoratori e con famiglia. 
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Sono state predisposte alcune azioni di recupero anche personalizzate, 

soprattutto in materie tecniche. L’attività di tutoraggio e assistenza ai singoli 

corsisti è stata costante ed ha dato risultati in generale sufficienti. Il   punto   di   

debolezza   della   classe   è   stata   la   notevole   disomogeneità   di preparazione 

dei singoli alunni, con frequenza a volte non molto continuativa. 

Lo svolgimento della DAD, tramite Classroom ha consentito a quegli alunni con 

maggiore difficoltà nel frequentare le lezioni in classe - per pregressi impegni 

lavorativi di seguire le lezioni, recuperando talora le lacune mostrate durante 

l'anno scolastico; per altri alunni invece ha costituito distrazione ed ostacolo. 

Tuttavia tutti mostrano lineamenti di rinnovata consapevolezza e senso del 

dovere oltre che un acuito interesse verso la didattica, sia d’indirizzo che non.  

Occorre   evidenziare   come   l’insegnamento   in   un   corso   serale   

presupponga strategie, metodologie e conoscenze da parte dei docenti molto 

diverse rispetto ai corsi diurni e che si acquisiscono solo faticosamente con 

l’esperienza diretta. E’ richiesta anche grande flessibilità a tutto il corpo 

docente. Inoltre, si rendono necessarie anche azioni e interventi diversi rispetto 

alle normali attività diurne, sia burocratiche che didattiche.  

Descrizione del quadro di profitto.  

La classe può essere suddivisa in due gruppi. Un primo gruppo comprende: 

• una parte di studenti che ha sempre risposto all’impegno scolastico con 

partecipazione continuativa, forti motivazioni e ottimo metodo di lavoro, 

che hanno loro permesso di raggiungere gli obiettivi prefissati con 

grande sensibilità e perspicacia;  

• una parte di studenti ha raggiunto gli obiettivi prefissati con autonomia 

e brillantezza. 

Il secondo gruppo comprende la rimanente parte di alunni che, per costanza, 

impegno e qualità, espressa in termini di preparazione complessiva conseguita, 

ha mostrato maggiori difficoltà in termini di apprendimento e di profitto. 
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La programmazione non ha avuto un decorso regolare nel raggiungimento 

degli obiettivi prefissati. Principalmente hanno influito su questo aspetto le 

assenze, per motivi di lavoro, la necessaria azione di ripasso e consolidamento 

di alcune parti di programma. Più di tutto, ovviamente, l’eterogeneità della 

risposta formativa, cioè i tempi di apprendimento così diversi da studente a 

studente.  

L’iter didattico ha in ogni caso toccato temi di rilievo e complessità, ha 

promosso l’apprendimento di saperi e competenze che si ritengono 

pienamente spendibili in un contesto sia professionale che di vita pratico-

sociale; ha suggerito un registro di autonomia all’attività di studio del singolo, 

nonché posta la giusta attenzione alla preparazione delle prove d’esame. 

 

 

 

 

 

 

4. INDICAZIONI GENERALI ATTIVITA’ DIDATTICA 

4.1 METODOLOGIE E STRATEGIE DIDATTICHE  

TIPOLOGIA DELLE ATTIVITA’ FORMATIVE- METODI DI LAVORO (con riferimento  

alle concrete interazioni docenti-alunni: lezioni, gruppi di lavoro, processi  

individualizzati, attività di recupero, sostegno, integrazione ecc.) 
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Lezione frontale x x x x x x x x x 

Lezione dialogata /partecipa-
tiva 

x x x x x x x x x 

Lavori di gruppo 
Attività di 
coordinamento 

x x x x x x x   X  

Laboratorio x x x x   X    

Metodo induttivo 
Studio  di  casi, Ricerche/Tesine 

 x x x x x x   X  

Recupero/ Integrazione/ 
Approfondimenti e Processi 
individualizzati 

x x x x x x x x x 

Attività di tirocinio o stage 
(anche con riferimento agli 
anni  scolastici precedenti) 

         

Visite 
culturali 
Convegni/Mostre Teatro/ 
Cinema 

  
 

 

 

 
  

 

 
  

 

 

 

 

 

 

 

4.2 PERCORSI PER LE COMPETENZE TRASVERSALI E 
L’ORIENTAMENTO (EX A.S.L.): ATTIVITA’ NEL TRIENNIO 

I discenti sono lavoratori. L’attuazione di percorsi di Alternanza Scuola Lavoro 

(legge 107/2015) presso imprese, enti pubblici, associazioni, professionisti, 

agenzie di viaggio ed hotel del nostro territorio e dei territori limitrofi, non ri-

sulta attuabile se non già di fatto attuati per lavoratori del settore. 
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4.3 AMBIENTI DI APPRENDIMENTO 

STRUMENTI – MEZZI - SPAZI TEMPI DI PERCORSO FORMATIVO 
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Libri di testo, Dizionari, 
Manuali tecnici, Atlanti, 
Carte geografiche, Codici, 
Giornali, Riviste, appunti, 
mappe concettuali e fotocopie 
inerenti all’argomento 

x x x x x x x x x 

Strumenti e sussidi 
mediali (Web cam - Microfono - 
Registratore 
Touchscreen) 

x x x x x x x x x 

Laboratorio multimediale 
Piattaforma GSuite(per DaD) 
Apparecchiature e sussidi di 
Laboratorio (linguistico, 
scientifico, collezioni 
scientifiche) 
Aula Polivalente 

  

x x x x x x x 

Palestra e spazi esterni 
attrezzati 

         
 

Biblioteca  
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5. ATTIVITA’ E PROGETTI  

5.1 ATTIVITA’ A PROGETTI ATTINENTI A “EDUCAZIONE CIVICA” 

Per quanto riguarda l'attività di Educazione Civica In riferimento al D.lgs. n. 

62/2017 (attuativo della legge n. 107/15), come modificato dalla legge n. 

108/2018, agli alunni delle classi quinte sono richieste conoscenze e competenze 

maturate nell’ambito delle attività di Cittadinanza e Costituzione. Come da 

L.20/08/2019 n. 92 che ha previsto l'insegnamento trasversale di Educazione ci-

vica, per l’anno scolastico corrente è stato approvato l’insegnamento di almeno 

33 ore annue di Educazione Civica. In ottemperanza alla suddetta normativa e 

sulla base del Piano d’Istituto per l’insegnamento dell’Educazione civica gli 

alunni hanno potuto usufruire delle competenze in possesso dei singoli docenti 

per acquisire contenuti, conoscenze e competenze relativi ai moduli dell’insegna-

mento di Educazione Civica. Nel corso dell'anno scolastico, i docenti hanno pro-

posto agli studenti argomenti con l'obiettivo di sviluppare responsabilità, legalità 

e partecipazione. Si riporta a seguire una tabella riassuntiva delle attività svolte 

per ogni disciplina. 

MATERIA Argomento 

Lingua e letteratura italiana 
Commentato art.3 

Ogni alunno ha sviluppato una tematica inerente 
all’articolo sopracitato 

Storia 
Commentato art.3 

Ogni alunno ha sviluppato una tematica inerente 
all’articolo sopracitato 

Lingua straniera (Inglese) 
art.3 Costituzione. 

 Uguaglianza formale e sostanziale 
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Diritto 

La Costituzioe: diritto, legalità e solidarietà. 
Lo sviluppo sostenibile (con particolare riferimento 

all’Agenda 2030 dell’ONU) 
Ogni alunno ha sviluppato una tematica inerente uno 
degli obiettivi indicati nell’ Agenda 2030 dell’ONU. 
Educazione alla Cittadinanza Digitale: studiare con il web. 
 

Matematica Lo sviluppo sostenibile (con particolare riferimento 
all’Agenda 2030 dell’ONU) 

Ogni alunno ha sviluppato una tematica inerente uno 
degli obiettivi indicati nell’ Agenda 2030 dell’ONU 

 

Francese 

Economia Aziendale 

Economia Aziendale  Cenni art. 9 ed art. 41 e 53 della Costituzione 

 

5.2 PERCORSI INTERDISCIPLINARI  

Nell’ambito della classe, ove è stato possibile, sono stati realizzati collegamenti 

interdisciplinari, con l’intento di sviluppare competenze che vanno oltre l’eserci-

zio dei singoli saperi disciplinari e con la finalità ultima della formazione della 

persona e del cittadino. Gli stessi saperi disciplinari sono stati utilizzati in modo 

integrato per affrontare problemi concreti, mobilitare conoscenze diverse e ri-

sorse personali, per gestire situazioni, costruendo nel contempo nuove cono-

scenze e abilità. I temi-problemi intorno ai quali si è voluto far convergere l'inte-

resse degli studenti in un’ottica interdisciplinare sono correlati ai contenuti e ai 

comportamenti definiti nel percorso di Cittadinanza e Costituzione, e sono in re-

lazione alle diverse attività di orientamento e arricchimento dell’offerta forma-

tiva proposti alla classe. 
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6. INDICAZIONI SU DISCIPLINE 

6.1 SCHEDE INFORMATIVE SI SINGOLE DISCIPLINE (COMPETENZE – 
CONTENUTI- OBIETTIVI RAGGIUNTI)  

Lingua e Letteratura Italiana 
 

Prof.ssa Stefania Coletti 
 

COMPETENZE RAGGIUNTE alla fine dell’anno 
 

L’alunno è in grado di comunicare in modo ordinato e chiaro utilizzando i lin-

guaggi specifici delle varie discipline; comprendere, analizzare e interpretare 

messaggi orali e testi scritti; saper elaborare un testo scritto partendo dall’espe-

rienza e da testi di riferimento: fare una sintesi, una relazione, un articolo, un 

commento, una scaletta, una mappa, varie tipologie testuali secondo l’occorrenza 

richiesta. L’alunno è in grado di inquadrare e correlare le conoscenze in una vi-

sione storico-culturale ed esprimersi su tematiche di tipo concettuale, mirando 

alla valutazione critica di opinioni diverse e alla formulazione di un giudizio per-

sonale ben motivato. 

 
CONOSCENZE o CONTENUTI TRATTATI 
 

Principali correnti letterarie dell’800 e ‘900 Positivismo, Naturalismo francese 

Verismo e Decadentismo. 

Gli autori più rappresentativi della letteratura contemporanea italiana e stra-

niera: teorie di Auguste Comte e di Hippolyte Taine. Emile Zola, Giovanni Verga, 

Gabriele D’Annunzio, Giovanni Pascoli, Italo Svevo e Primo Levi. 

Letture di poesie e brani di alcune opere. 

ABILITA’ 
 

L’alunno è in grado di identificare momenti e fasi evolutive della lingua italiana. 

Produrre relazioni, sintesi, commenti ed altri testi in ambito professionale. 
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Identificare e analizzare temi, argomenti e idee sviluppate dai principali autori 

della letteratura italiana. Interpretare testi letterari con opportuni metodi e stru-

menti di analisi al fine di formulare un motivato giudizio critico. 

METODOLOGIE 
 

Nella didattica, oltre all’uso della lezione frontale, si è fatto ampio ricorso alla le-

zione dialogata e partecipata; sviluppo di tematiche mediante dibattito ; Visione 

di film , con conseguente dibattito e approfondimento. 

STRUMENTI PER LA VERIFICA E CRITERI DI VALUTAZIONE 
 

Gli studenti sono stati sottoposti a verifiche sia scritte (temi, analisi del testo, sag-

gio breve, testi argomentativi   e testi espositivi argomentativi) che teoriche (in-

terrogazioni ). 

In relazione ai criteri di valutazione, in linea con quanto stabilito nel PTOF 

2019/2022, si è tenuto conto dei seguenti aspetti: a) i voti disciplinari (attributi 

sulla base delle griglie di dipartimento inserite nel PTOF); b) la partecipazione 

alle attività educative e alla vita scolastica, compatibilmente con gli improrogabili 

impegni lavorativi degli studenti. 

TESTI e MATERIALI / STRUMENTI ADOTTATI 
 

Gli alunni hanno utilizzato dispense realizzate ad hoc dall’insegnante, appunti 

dettati, fotocopie, documenti e mappe concettuali. 

 

Storia 
 

Prof.ssa Stefania Coletti 
 

COMPETENZE RAGGIUNTE alla fine dell’anno  
 

L’alunno è in grado di comunicare in modo ordinato e chiaro i fatti storici      più 

significativi, confrontare la storia del passato con quella del presente, mirando 
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alla valutazione critica di opinioni diverse e alla formulazione di un giudizio per-

sonale ben motivato. 

CONOSCENZE o CONTENUTI TRATTATI 

Percorso storico-politico e culturale   degli avvenimenti più significativi dell’ot-

tocento e novecento. 

La nascita del Regno d’Italia. 

La Destra storica.  

La Sinistra storica.  

L’industrializzazione italiana, il fenomeno migratorio e la nascita dei sindacati. 

L’età giolittiana.                             

La Belle èpoque. 

La prima guerra mondiale. I trattati di pace.  

Il Biennio Rosso. La Società delle Nazioni. 

La crisi di fine secolo. 

La crisi del 1929. 

Il Fascismo e il Nazismo. 

ABILITA’ 

L’alunno è in grado di riconoscere nella storia del Novecento e nel mondo attuale 

le radici storiche del passato, cogliendo gli elementi di continuità e discontinuità. 

Analizza problematiche significative del periodo considerato. 

METODOLOGIE 

Nella didattica, oltre all’uso della lezione frontale, si è fatto ampio ricorso alla le-

zione dialogata e partecipata; sviluppo di tematiche mediante dibattito . Visione 

di film , con conseguente dibattito e approfondimento. 

STRUMENTI PER LA VERIFICA E CRITERI DI VALUTAZIONE 
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Gli studenti sono stati sottoposti a verifiche orali . Letture di documenti e inter-

pretazione di mappe concettuali. 

In relazione ai criteri di valutazione, in linea con quanto stabilito nel PTOF 

2020/2022, si è tenuto conto dei seguenti aspetti: a) i voti disciplinari (attributi 

sulla base delle griglie di dipartimento inserite nel PTOF); b) la partecipazione 

alle attività educative e alla vita scolastica, compatibilmente con gli improrogabili 

impegni lavorativi degli studenti. 

TESTI e MATERIALI / STRUMENTI ADOTTATI 

Gli alunni hanno utilizzato dispense realizzate ad hoc dall’insegnante, appunti 

dettati, fotocopie, documenti e mappe concettuali. 
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Inglese 
 

Prof.ssa Silvana Albani 
 

COMPETENZE RAGGIUNTE alla fine dell’anno 

L’alunno è in grado di cogliere i punti essenziali di una conversazione in lingua 

inglese, comprendere e analizzare il significato globale di brevi letture e produrre 

semplici testi scritti. L’alunno ha, inoltre, una sufficiente competenza comunica-

tiva che gli permette di servirsi della lingua in modo adeguato al contesto e di 

carattere specifico all’indirizzo.  

CONOSCENZE o CONTENUTI TRATTATI 

Surveying; Housing; Planning a House; Building materials; A Short History of 

Architecture. 

ABILITA’ 

L’alunno è in grado di organizzare il proprio lavoro in modo produttivo. Utilizza 

la lingua inglese in maniera sostanzialmente corretta in base al contesto di ri-

ferimento. Comprende,  analizza e rielabora anche con l'ausilio del dizionario, 

un'ampia gamma di testi non complessi, riuscendo a distinguere i vari registri, 

ad individuare il messaggio centrale e ad esprimere opinioni e ipotesi. 

METODOLOGIE 

Dal punto di vista didattico - metodologico, le attività sono state organizzate in 

modo da favorire l'ampliamento delle strutture analitiche e linguistiche me-

diante l'uso vettoriale della lingua straniera. Le lezioni sono state per lo più 

frontali e interattive, con analisi delle principali strutture morfosintattiche e 

grammaticali della lingua inglese e degli argomenti relativi al settore specifico 

d’indirizzo. L’insegnamento si è basato sul communicative approach, così da 
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poter mirare a una comunicazione fluida in lingua straniera con competenze 

critiche ed economiche specifiche. Inoltre sono state proposte attività che coin-

volgessero gli studenti stessi, le loro esperienze, le loro conoscenze e la loro 

quotidianità (lezione partecipata, cooperative learning, peer to peer, brainstor-

ming, problem solving ecc.) al fine di instaurare rapporti di collaborazione e 

interazione costruttiva. 

STRUMENTI PER LA VERIFICA E CRITERI DI VALUTAZIONE 

Gli studenti sono stati sottoposti a verifiche sia scritte (comprensioni del testo 

e prove strutturate a risposta chiusa) che orali (interrogazioni, letture, tradu-

zioni e analisi dei testi). 

In relazione ai criteri di valutazione, in linea con quanto stabilito nel PTOF 

2020/2022, si è tenuto conto dei seguenti aspetti: a) i voti disciplinari (attributi 

sulla base delle griglie di dipartimento inserite nel PTOF); b) la partecipazione 

alle attività educative e alla vita scolastica, compatibilmente con gli improroga-

bili impegni lavorativi degli studenti. 

TESTI e MATERIALI / STRUMENTI ADOTTATI 

Gli alunni hanno utilizzato il libro di testo “Hit the bricks!” con l’integrazione di 

fotocopie fornite dall’insegnante, nonché appunti mappe concettuali e dizio-

nari. 
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Matematica 
 

Prof.ssa Adelaide Sabini 
 

 

COMPETENZE RAGGIUNTE ALLA FINE DELL’ANNO 

• Saper risolvere equazioni e disequazioni; 
• Saper rappresentare un punto nel piano cartesiano; 
• Saper determinare e rappresentare il punto medio di un segmento; 
• Saper disegnare una retta nel piano cartesiano; 
• Saper scrivere l’equazione di una retta passante per l’origine e per due 

punti; 
• Conoscere le condizioni di parallelismo e perpendicolarità; 

Conoscere il concetto di insieme delle funzioni primitive di una funzione; 
• Definire l’integrale indefinito di una funzione; 
• Conoscere le formule relative agli integrali elementari; 
• Conoscere i metodi di integrazione non elementari; 

 

CONOSCENZE 

• Integrale indefinito; 
• Integrale definito; 
• Il calcolo integrale nella determinazione delle aree  

 

ABILITA’ 

• Saper calcolare l’integrale di funzioni elementari; 
• Saper calcolare l’integrale di funzioni la cui primitiva è una funzione com-

posta; 
• Saper calcolare l’integrale per sostituzione 

 

METODOLOGIE  

Gli obiettivi sono stati perseguiti attraverso le seguenti fasi: 

• richiamo dei prerequisiti; 
• introduzione dei nuovi concetti con esempi; 
• verifica della comprensione attraverso esercizi svolti in classe. 
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CRITERI DI VALUTAZIONE 

Prove scritte articolate in esercizi e problemi. 

Prove orali tendenti ad accertare la conoscenza e competenza relative agli  

argomenti trattati e le competenze linguistiche. 

In relazione ai criteri di valutazione, in linea con quanto stabilito nel PTOF 

2016/2019, si è tenuto conto dei seguenti aspetti: a) i voti disciplinari (attributi 

sulla base delle griglie di dipartimento inserite nel PTOF); b) la partecipazione 

alle attività educative e alla vita scolastica, compatibilmente con gli  

improrogabili impegni lavorativi degli studenti. 

TESTI e MATERIALI / STRUMENTI ADOTTATI 

Appunti ed esercizi forniti dalla docente. 
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Religione 
 

Prof. Renato Piero Innocca 
 

COMPETENZE RAGGIUNTE alla fine dell’anno per la disciplina 

Capacità di dialogo e autonomia di valutazione 

CONOSCENZE o CONTENUTI TRATTATI (anche attraverso UDA o moduli) 

Conoscere in un contesto di pluralismo culturale gli orientamenti della Chiesa in 

riferimento della bioetica, lavoro, giustizia sociale, ecologia e ambiente. 

ABILITA’ 

Motivare le proprie scelte di vita in modo aperto libero e costruttivo confrontan-

dole con la visione cristiana della vita. 

METODOLOGIE 

Lezione frontale e dialogo interdisciplinare. 

STRUMENTI DI VERIFICA E CRITERI DI VALUTAZIONE 

Abilità raggiunte, conoscenze acquisite e  partecipazione all’attività didattica.  

TESTI e MATERIALI / STRUMENTI ADOTTATI 

Libro di testo e strumenti multimediali. 
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7.VERIFICA E VALUTAZIONE DEGL APPRENDIMENTI 

7.1 STRUMENTI PER LA VERIFICA UTILIZZATI DAL C.d.C.  

TABELLA DI RIEPILOGO 

 

  IT
A
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N
O
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 D
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P
U

B
B

L
IC

A
 

R
E

L
IG
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N

E
 

Prove orali (interrogazioni, domande-quiz, 
dimostrazioni, esercizi guidati e non) X x x x x x x x x 

Prove scritte (questionari, schede, elaborati, 
temi, dettati, problemi, tabelle ) X  x x x x x x x 

Prove pratiche      x x x  

Compiti a casa X x x x x x x x  

Ricerche, Tesine, Studio di casi, Progetti, Saggi 
X x  x x x x   

Prove strutturate a risposta chiusa (scelta 
multipla, 
batterie V/F ) 

  x   x x x  

Prove strutturate a risposta aperta (tabelle, 
cloze, problemi, relazioni) X  x x  x x x  

Interrogazioni, interventi dal banco e da casa 
(in video lezione), osservazioni 
sistematiche 

  x x x x x x  

Prove multi/ 
pluridisciplinari          
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7.2 CRITERI DI VALUTAZIONE  

Sulla base dei seguenti elementi: metodo di studio, impegno, partecipazione, interesse, 

progressi nell’apprendimento, il Collegio dei Docenti ha individuato i seguenti descrittori 

per l’attribuzione dei voti usati e le singole materie hanno attribuito le votazioni in base alle 

griglie relative ai singoli dipartimenti. 

I voti 

 
Circa la corrispondenza tra livelli di conoscenza, abilità e competenze disciplinari espresse, 

e voto di profitto in termini di sintesi valutativa, gli insegnanti possono fare riferimento alla 

Griglia di valutazione del profitto qui allegata. 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE 
Conoscenze Competenze Capacità Voto 

Nulle, non esprimibili Nulle, non esprimibili Nulle, non esprimibili 1-2 

Frammentarie, 

gravemente lacunose 

Mostra evidenti difficoltà 

nell’applicazione delle 

conoscenze minime; 

commette gravi errori anche 

se guidato. 

Si   esprime   forma   

incoerente, impropria. 

3 

Carenti, assai incerte Applica conoscenze minime, 

se guidato, ma con errori 

anche nell’esecuzione di 

compiti semplici. 

Comunica in modo 

inadeguato, 

non compie operazioni di 

analisi. 

4 

Superficiali e incerte Applica le conoscenze con 

imprecisione, anche 

nell’esecuzione di compiti 

semplici. 

Comunica in modo non 

sempre coerente. Ha 

difficoltà a cogliere i nessi 

logici; l’analisi è lacunosa. 

5 

Essenziali, coerenti, ma 

non articolate e/o 

sviluppate 

 

Esegue compiti semplici 

senza errori sostanziali, ma 

con alcune incertezze. 

Comunica in modo 

semplice, ma 

sostanzialmente adeguato. 

Incontra qualche difficoltà 

nelle operazione 

di analisi e sintesi, pur 

individuando i principali 

nessi logici. 

6 
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Essenziali ma articolate 

con una certa coerenza 

logica e alcuni opportuni 

collegamenti 

argomentativi 

Esegue correttamente 

compiti 

semplici e applica le 

conoscenze anche a problemi 

complessi ma con qualche 

imprecisione 

Comunica in modo 

abbastanza 

efficace e corretto. Effettua 

analisi, 

coglie gli aspetti 

fondamentali, incontra 

qualche difficoltà nella 

sintesi.    

7 

Pienamente   articolate 

con approfondimenti e 

nessi logici pertinenti e 

autonomi 

Applica autonomamente le 

conoscenze a problemi 

complessi in modo 

globalmente corretto 

Comunica in modo efficace 

ed appropriato. Compie 

analisi corrette e opera 

collegamenti. Rielabora 

autonomamente e gestisce 

situazioni nuove non 

complesse. 

8 

Organiche, 

approfondite, espresse 

con coerenza logica ed 

argomentativa, capacità 

di problematizzare. 

Applica le conoscenze 

in modo corretto 

ed autonomo anche 

a problemi complessi. 

Comunica in modo efficace 

ed articolato. Rielabora in 

modo personale e critico, 

documenta il proprio 

lavoro. Gestisce situazioni 

nuove e complesse. 

9 

Organiche, 

approfondite, espresse 

con coerenza logica, 

argomentativa, e 

capacità di produrre 

operazioni critiche 

originali. 

Applica le conoscenze 

in modo corretto, 

autonomo e creativo 

a problemi complessi 

Comunica in modo efficace 

ed articolato. Legge 

criticamente fatti ed eventi, 

documenta adeguatamente 

il proprio lavoro. 

Gestisce situazioni nuove 

Individuando soluzioni 

originali. 

10 

 

* Le modalità della valutazione saranno comunicate agli alunni da ogni docente, come stabilito 
dal Collegio dei Docenti 
*La valutazione finale può risultare dalla media - combinazione di livelli diversi di conoscenze, 
competenze e capacità 
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7.3 CRITERI PER L'ATTRIBUZIONE DEL CREDITO SCOLASTICO 

La nota ministeriale prot.n. 0002860 del 30/12/2022 ha precisato che: “Nel 2023 

l’Esame di Stato conclusivo del secondo ciclo di istruzione tornerà a essere configu-

rato secondo le disposizioni normative vigenti (di cui al capo III del Decreto Legisla-

tivo 13 aprile 2017, n. 62)”.  

L’art.11, comma 1, della OM n.45/2023, dispone: “Ai sensi dell’art. 15 del d. lgs. 

62/2017, in sede di scrutinio finale il consiglio di classe attribuisce il punteggio per 

il credito maturato nel secondo biennio e nell’ultimo anno fino a un massimo di qua-

ranta punti, di cui dodici per il terzo anno, tredici per il quarto anno e quindici per il 

quinto anno. Premesso che la valutazione sul comportamento concorre alla deter-

minazione del credito scolastico, il consiglio di classe, in sede di scrutinio finale, pro-

cede all’attribuzione del credito scolastico a ogni candidato interno, sulla base della 

tabella di cui all’allegato A al d.lgs. 62/2017 nonché delle indicazioni fornite nel pre-

sente articolo.” 

L’art.11, comma 4, della OM 45/2023, prevede e disciplina una serie di casi partico-

lari, tra cui quelli di interesse per questo istituto sono i seguenti: “(…) b) nei casi di 

abbreviazione del corso di studi per merito, il credito scolastico è attribuito dal con-

siglio di classe, per la classe quinta non frequentata, nella misura massima prevista 

per lo stesso, pari a quindici punti; c) per i candidati interni che non siano in pos-

sesso di credito scolastico per la classe terza o per la classe quarta, in sede di scruti-

nio finale della classe quinta il consiglio di classe attribuisce il credito mancante, in 

base ai risultati conseguiti, a seconda dei casi, per idoneità e per promozione, ovvero 

in base ai risultati conseguiti negli esami preliminari sostenuti negli anni scolastici 

decorsi quali candidati esterni all’esame di Stato; (…) e) agli studenti che frequen-

tano la classe quinta per effetto della dichiarazione di ammissione da parte di com-

missione di esame di Stato, il credito scolastico è attribuito dal consiglio di classe 

nella misura di punti sette per la classe terza e ulteriori punti otto per la classe 

quarta, se non frequentate. Qualora lo studente sia in possesso di idoneità o 
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promozione alla classe quarta, per la classe terza è assegnato il credito acquisito in 

base a idoneità o promozione, unitamente a ulteriori punti otto per la classe quarta;” 

Tenendo conto delle suddette indicazioni ministeriali, l’attribuzione del credito av-

viene considerando, oltre alla media dei voti, anche l’assiduità della frequenza sco-

lastica, l’interesse e l’impegno nella partecipazione al dialogo educativo e alle atti-

vità complementari ed integrative.  

Il Consiglio di Classe valuta l’opportunità di attribuire il punteggio massimo o mi-

nimo della banda di oscillazione tenendo conto: 

della media dei voti: se più o meno vicina ad uno dei due estremi della banda di 

oscillazione prevista; 

dell’interesse e dell’impegno profuso dall’alunno, inteso anche come partecipazione 

al dialogo educativo e alle attività complementari ed integrative (la prevalenza di 

giudizi positivi o negativi, giustifica, nonostante la media, l’attribuzione o meno di 

uno dei due estremi della banda); 

l’assiduità della frequenza scolastica. 

Qualora comunque il valore ottenuto sia > 0,50 si attribuisce il punteggio massimo 

della banda di appartenenza.  
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7.4 IL COLLOQUIO D’ESAME 

Il colloquio dell’Esame di Stato 2023 sarà così articolato e scandito (OM 13 marzo 

2022, n. 65):  

• Analisi, da parte del candidato, del materiale scelto dalla commissione: un te-

sto, un documento, un’esperienza, un progetto, un problema (art.22 comma 3 

dell’OM 65/22); Qui, ed eventualmente anche nell’elaborato, trovano posto 

anche le conoscenze e competenze previste dalle attività di Educazione civica. 

• Esposizione da parte del candidato, mediante una breve relazione ovvero un 

elaborato multimediale, dell’esperienza di PCTO svolta nel corso del percorso 

di studi (art.22 comma 2 dell’OM 65/22); 

• La Commissione assegna fino ad un massimo di venti punti, tenendo conto di 

indicatori, livelli, descrittori e punteggi indicati (allegato A dell’OM 45/23) 

nella sottostante tabella e allegati al presente documento. 

Nei percorsi di secondo livello dell’istruzione per adulti, il colloquio si svolge se-

condo le modalità sopra richiamate, con le seguenti precisazioni, come specificato 

dall’ordinanza: per i candidati che non hanno svolto i PCTO, la parte del colloquio a 

essi dedicata è condotta in modo da valorizzare il patrimonio culturale della persona 

a partire dalla sua storia professionale e individuale, quale emerge dal patto forma-

tivo individuale, e da favorire una rilettura biografica del percorso anche nella pro-

spettiva dell’apprendimento permanente. A tal riguardo, il colloquio può riguardare 

la discussione di un progetto di vita e di lavoro elaborato dall’adulto nel corso 

dell’anno.  

La valutazione del colloquio è di 20 punti  
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7. 5 La prima prova e la griglia di valutazione 

La prima prova scritta accerta la padronanza della lingua italiana, nonché le capacità 

espressive, logico-linguistiche e critiche del candidato. Essa consiste nella redazione 

di un elaborato con differenti tipologie testuali in ambito artistico, letterario, filoso-

fico, scientifico, storico, sociale, economico e tecnologico. La prova può essere strut-

turata in più parti, anche per consentire la verifica di competenze diverse, in parti-

colare della comprensione degli aspetti linguistici, espressivi e logico argomentativi, 

oltre che della riflessione critica da parte del candidato. La commissione assegna 

fino ad un massimo di venti punti, tenendo a riferimento indicatori, livelli, descrit-

tori e punteggi di seguito indicati dalle griglie di valutazione per singola tipologia. 
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7. 5 La seconda prova e la griglia di valutazione 

La seconda prova, ai sensi dell’art. 17, co. 4 del d. lgs. 62/2017, ha per oggetto la disci-

plina caratterizzante il corso di studio ed è intesa ad accertare le conoscenze, le abilità 

e le competenze attese dal profilo educativo culturale e professionale dello studente. 

La commissione assegna fino ad un massimo di 20 punti tenendo a riferimento indica-

tori, livelli, descrittori e punteggi di seguito indicati. 
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Griglia per la valutazione della seconda prova scritta di economia aziendale 

 
QUADRO DI RIFERI-

MENTO ISTITUTI TEC-

NICI 
AFM ITSI 2 

 

CANDIDATO: 

A.S. 2022/2023 

CLASSE 5 A AFM 

INDICATORE 
(correlato agli obiettivi della 

prova) 
DESCRITTORE 

Punteggio max perogniindicatore (totale 20) 

 

 

 

 
Padronanza delle conoscenze di-

sciplinari relative ai nuclei tema-

tici oggetto della prova e caratte-

rizzante/i l’indirizzo di studi 
Totale punti 4 

Scarso: produce situazioni generiche, poco coerenti con le richieste, evidenziando conoscenze molto 

frammentarie. 
0,5 

Insufficiente: produce una situazione parzialmente coerente con le richieste, evidenziando cono-
scenze molto frammentarie. 1 

Mediocre: produce situazioni coerenti con le richieste, ma con un approccio e un livello di cono-

scenze non sempre corretto e superficiale. 
1,5 

Sufficiente: produce una situazione coerente con le richieste, evidenziando conoscenze corrette degli 
aspetti fondamentali. 2 

Discreto/ Buono: produce situazioni articolate e coerenti con le richieste, evidenziando cono-
scenze complete ma non sempre approfondite. 3 

Ottimo/ eccellente: produce situazioni molto articolate, corrette complete e approfondite e 
coerenti con le richieste in tutte le parti sviluppate 4 

 

 

 

 
Padronanza delle competenze tec-

nico- professionali specifiche di in-

dirizzo rispetto agli obiettivi della 

prova, con particolare riferimento 

all’analisi e comprensione dei casi 

e/o delle situazioni problematiche 

proposte e alle metodologie/scelte 

effettuate/procedimenti utilizzati 

nella loro risoluzione. 
Totale punti 6 

Nullo: conoscenze assenti, competenze non evidenziate. 0,5 

Molto scarso: non applica le conoscenze minime. Commette gravi errori nell’esecuzione di com-
piti semplici. 1 

Scarso: applica le conoscenze minime ma commette errori sistematici nell’esecuzione di compiti 
semplici 1,5 

 

Insufficiente: commette molti errori applicando le conoscenze. Gestisce con difficoltà compiti sem-

plici in situazioni nuove. Non sa gestire semplici problemi aziendali. 

 
2 

Mediocre:sa applicare le conoscenze acquisite solo parzialmente e/o evidenziando errori. Gestisce con 

qualche difficoltà compiti semplici in situazioni nuove. 
2,5 

Sufficiente: comprende le situazioni coerente alle richieste, sa applicare le conoscenze acquisite in modo 
essenziale con sufficiente correttezza. 3 - 4 

Discreto / Buono: comprende e applica in modo sostanzialmente corretto le conoscenze e sa indivi-
duare la soluzione di complessi problemi aziendali. 5 

Ottimo / Eccellente: applica rielabora e coordina le conoscenze con padronanza e precisione in conte-
sti non noti. Affronta compiti difficili e risolve problemi complessi in modo efficace e personale repe-
rendo o fornendo autonomamente gli strumenti necessari 

 

6 

 

 

Completezza nello svolgimento 

della traccia, coerenza/corret-

tezza dei risultati e degli elabo-

rati tecnici prodotti 
Totale punti 6 

Scarso / Molto scarso: svolge in maniera scorretta e impropria, non comprende il testo, non effet-
tua alcuna analisi. 1 

Insufficiente / Mediocre: svolge in modo impreciso, inadeguato, frammentario. . Commette errori gravi 
nella compilazione dei documenti. 2 

Sufficiente: svolge la traccia in maniera essenziale, commette errori non gravi nella compilazione dei 
documenti 3 - 4 

Discreto / Buono: svolge la traccia in maniera competente; i risultati sono coerenti alla traccia 5 

Ottimo / Eccellente: svolge in modo completo ed efficace. i risultati sono coerenti alla traccia e cor-
retti 6 

 

 

 

 

 

Capacità di argomentare, di colle-

gare e di sintetizzare le informa-

zioni in modo chiaro ed esauriente, 

utilizzando con pertinenza i diversi 

linguaggi specifici 

Totale punti 4 

Scarso: si esprime in modo scorretto e improprio. Non comprende il testo, non riesce ad effettuare alcuna 
analisi né a sintetizzare le conoscenze di base 0,5 

Insufficiente: si esprime in modo impreciso e non sempre adeguato, non coglie tutti i livelli del testo ed 
effettua analisi e sintesi scorrette. Non è in grado di comprendere e compilare i dati dei documenti azien-
dali 

 

1 

Mediocre: si esprime in modo semplice ma non sempre corretto. Effettua analisi e sintesi parziali e im-
precise. Compila dati e documenti aziendali ma con errori gravi. 1,5 

Sufficiente: si esprime in modo essenzialmente adeguato e corretto. Comprende i punti essenziali del testo. 
Sintetizza e valuta in in modo semplice e globalmente appropriato. Commette errori non gravi nella com-
pilazione dei documenti aziendali 

 

2 

Discreto / Buono: si esprime in modo appropriato e sostanzialmente corretto utilizzando il linguaggio 
tecnico specifico. Comprende gli elementi strutturali del testo. Compie analisi corrette, sintetizza, riela-
bora e valuta i dati aziendali e li rappresenta nelle forme più diverse 

 

3 

Ottimo / Eccellente: si esprime con precisione utilizzando anche il linguaggio tecnico specifico. Com-

prende tutti gli aspetti e le correlazioni del testo. Analizza in maniera rigorosa e critica ed effettua sintesi 

articolate. Sa reperire gestire e rielaborare dati aziendali in qualunque forma e in completa autonomia 

 
4 

 
TOTALE ASSEGNATO 

                                                 

                                      / 20 
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7. 6 Il colloquio e la griglia di valutazione 

Il colloquio dell’Esame di Stato 2023 sarà così articolato e scandito (OM 13 marzo 2023, 

n. 45): Analisi, da parte del candidato, del materiale scelto dalla commissione: un testo, 

un documento, un’esperienza, un progetto, un problema (art.22 comma 3 dell’OM 

45/23); Qui, ed eventualmente anche nell’elaborato, trovano posto anche  le cono-

scenze e competenze previste dalle attività di Educazione civica. Esposizione da parte 

del candidato, mediante una breve relazione ovvero un elaborato multimediale, 

dell’esperienza di PCTO svolta nel corso del percorso di studi (art.22 comma 2 dell’OM 

45/23); La Commissione assegna fino ad un massimo di venti punti, tenendo conto di 

indicatori, livelli, descrittori e punteggi indicati (allegato A dell’OM 45/23) nella sotto-

stante tabella. 

 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA PROVA ORALE. 
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GRIGLIA PER LA VALUTAZIONE DEL COLLOQUIO 
La Commissione assegna fino ad un massimo di quaranta punti, tenendo a riferimento indicatori, livelli, descrittori e punteggi di seguito 
indicati. 

Indicatori Livelli Descrittori Punti Punteggio 

Acquisizione dei 

contenuti e dei metodi 

delle diverse discipline 

del curricolo, con 

particolare riferimento a 

quelle d’indirizzo 

I Non ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline, o li ha acquisiti in modo estremamente frammentario e lacunoso. 1-2  

II Ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline in modo parziale e incompleto, utilizzandoli in modo non sempre appropriato. 3-5 

III Ha acquisito i contenuti e utilizza i metodi delle diverse discipline in modo corretto e appropriato. 6-7 

IV Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa e utilizza in modo consapevole i loro metodi. 8-9 

V Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa e approfondita e utilizza con piena padronanza i loro metodi. 10 

Capacita  di utilizzare le 

conoscenze acquisite e 

di collegarle tra loro 

I Non e  in grado di utilizzare e collegare le conoscenze acquisite o lo fa in modo del tutto inadeguato 1-2  

II E  in grado di utilizzare e collegare le conoscenze acquisite con difficolta  e in modo stentato 3-5 

III E  in grado di utilizzare correttamente le conoscenze acquisite, istituendo adeguati collegamenti tra le discipline 6-7 

IV E  in grado di utilizzare le conoscenze acquisite collegandole in una trattazione pluridisciplinare articolata 8-9 

V E  in grado di utilizzare le conoscenze acquisite collegandole in una trattazione pluridisciplinare ampia e approfondita 10 

Capacita  di argomentare 

in maniera critica e 

personale, rielaborando i 

contenuti acquisiti 

I Non e  in grado di argomentare in maniera critica e personale, o argomenta in modo superficiale e disorganico 1-2  

II E  in grado di formulare argomentazioni critiche e personali solo a tratti e solo in relazione a specifici argomenti 3-5 

III E  in grado di formulare semplici argomentazioni critiche e personali, con una corretta rielaborazione dei contenuti acquisiti 6-7 

IV E  in grado di formulare articolate argomentazioni critiche e personali, rielaborando efficacemente i contenuti acquisiti 8-9 

V E  in grado di formulare ampie e articolate argomentazioni critiche e personali , rielaborando con originalita  i contenuti acquisiti 10 

Ricchezza e padronanza 

lessicale e semantica, con 

specifico riferimento al 

linguaggio tecnico e/o di 

settore, anche in lingua 

straniera 

I Si esprime in modo scorretto o stentato, utilizzando un lessico inadeguato 1  

II Si esprime in modo non sempre corretto, utilizzando un lessico, anche di settore, parzialmente adeguato 2 

III Si esprime in modo corretto utilizzando un lessico adeguato, anche in riferimento al linguaggio tecnico e/o di settore 3 

IV Si esprime in modo preciso e accurato utilizzando un lessico, anche tecnico e settoriale, vario e articolato 4 

V Si esprime con ricchezza e piena padronanza lessicale e semantica, anche in riferimento al linguaggio tecnico e/o di settore 5 

Capacita  di analisi e 

comprensione della 

realta  in chiave di 

cittadinanza attiva a 

partire dalla riflessione 

sulle esperienze 

personali 

I Non e  in grado di analizzare e comprendere la realta  a partire dalla riflessione sulle proprie esperienze, o lo fa in modo inadeguato 1  
II E  in grado di analizzare e comprendere la realta  a partire dalla riflessione sulle proprie esperienze con difficolta  e solo se guidato 2 

III E  in grado di compiere un’analisi adeguata della realta  sulla base di una corretta riflessione sulle proprie esperienze personali 3 

IV E  in grado di compiere un’analisi precisa della realta  sulla base di una attenta riflessione sulle proprie esperienze personali 4 

V E  in grado di compiere un’analisi approfondita della realta  sulla base di una riflessione critica e consapevole sulle proprie esperienze 
personali 

5 

Punteggio totale della prova  
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CONSIGLIO DI CLASSE  5 AFM PERCORSO II LIVELLO 
   

 

Materia Docente Firma 

LINGUA E LETTERATURA 
ITALIANA 

 
Stefania Coletti 

 

 
STORIA 

 
Stefania Coletti 

 

 
MATEMATICA 

 
Adelaide Sabini 

 

 
LINGUA INGLESE   Albani Silvana 

 

 
LINGUA FRANCESE 

 
Antonella Scacciafratte 

 

 

 
ECONOMIA AZIENDALE 

 
Ezio Mastropaolo 

 

 

 
DIRITTO 

 
Matteo Maria 

 

 
ECONOMIA PUBBLICA 

 
Matteo Maria 

 

 

 
RELIGIONE Renato Piero Innocca 

 

   
   
Nettuno,   
12 maggio 2023 

  

 IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
 Dott. Gennaro Bosso 
 firma autografa sostituita a mezzo stampa  

ai sensi dell’art. 3 comma 2 del  

D.Lgs n. 39/1993 
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E S A M I   D I   S T A T O 
(Legge 10 dicembre 1997, n. 425) 

 
DOCUMENTO DI PROGRAMMAZIONE 

DEL CONSIGLIO DI CLASSE 
 

 

Anno scolastico 2022/2023 
 
 

Classe 5 AFM PERCORSO II LIVELLO 
 

Indirizzo: 
Amministrazione, Fiannza e Marketing 

 

 
 
 
 

ALLEGATI 

PROGRAMMI SVOLTI 
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P R O G R A M M I  S V O L T I   

I . T . S . S . E . T .  “ E M A N U E L A  L O I ” Nettuno (Roma) 

SETTORE ECONOMICO INDIRIZZO: AMMINISTRAZIONE, FINANZA E MARKETING (AFM) 

Materia: LINGUA E LETTERATURA ITALIANA 

PROGRAMMA a.s. 2022-23 

CLASSE 5 AFM PERCORSO II LIVELLO 

Gli studenti hanno utilizzato: dispense, fotocopie, mappe e appunti 

dettati. 

IL NEOCLASSICISMO 

Il pensiero e la letteratura: aspetti principali 

IL ROMANTICISMO 

Il pensiero e la letteratura: aspetti principali 

IL POSITIVISMO 

Il pensiero e la letteratura 

IL REALISMO 

Il Natularismo in Francia 

Il Verismo in Italia 

IL NATURALISMO 

EMILE ZOLA (vita-poetica-opere) 

La fortuna dei Rougon 

“Germinale”, definizione dei contenuti 

IL VERISMO 

GIOVANNI VERGA (vita-poetica-opere) 

Da “VITA DEI CAMPI” 

ROSSO MALPELO, definizione dei contenuti 

Da “IL CICLO DEI VINTI” 

I MALAVOGLIA, definizione dei contenuti 

“MASTRO DON GESUALDO”, definizione dei contenuti 

Il rapporto tra Don Gesualdo e la figlia 
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NOVELLE RUSTICANE, definizione dei contenuti 

IL DECADENTISMO 

Decadentismo in Francia 

Decadentismo in Italia 

Definizione di Simbolismo, Estetismo e Superomismo  

SIMBOLISMO ED ESTETISMO 

GIOVANNI PASCOLI (vita- poetica- opere) 

MYRICAE, PRIMI E NUOVI POEMETTI, CANTI DI CASTELVECCHIO, 

POEMI CONVIVIALI, definizione dei contenuti  

Da MYRICAE 

Lettura e analisi del testo: X agosto 

Lettura e analisi del testo: Lavandare 

Da “PROSE” 

Il fanciullino (poetica) 

GABRIELE D’ANNUNZIO (vita-poetica-opere) 

IL PIACERE: la figura di Andrea Sperelli  

Le figure femminili 

Il Trionfo della morte 

Le vergini delle rocce  

Il Fuoco  

LE LAUDI DEL CIELO, DELLA TERRA, DEL MARE, DEGLI EROI 

Da ”ALCYONE”: La pioggia nel pineto, definizione dei contenuti 

“IL NOTTURNO”: definizione dei contenuti  

Lettura e analisi del testo: Il profumo della zagara 

Lettura e analisi del testo: Ho gli occhi bendati 

LA LETTERATURA IN ITALIA DEL NOVECENTO 

IL NEOREALISMO  

PRIMO LEVI (vita-poetica-opere) 
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Da” SE QUESTO E’UN UOMO “Poesia e il romanzo testimonianza”  

 

Lettura e Analisi del testo dei seguenti brani e poesie 

1. Germinale (Capitolo 13) ZOLA 

2. Mastro Don Gesualdo (Il rapporto con la figlia Isabella) VERGA 

3. Il Notturno (Il Profumo della Zagara, (Ho gli occhi bendati) 

D’ANNUNZIO 

4. Alcyone (La Pioggia nel Pineto) D’ANNUNZIO 

5. Myricae (X Agosto)-(Lavandare) PASCOLI 

6. Poesia introduttiva (Se questo è un uomo) PRIMO LEVI 

7. Se questo è un uomo (Il lavoro rende liberi – cap.2) PRIMO   

LEVI 

8. Se questo è un uomo (Siamo ridiventati uomini – cap.17) PRIMO 

LEVI  

 

 

 

 Alunni      prof.ssa Coletti Stefania 

 

 

 

 

 

 

 

 

Nettuno, 12 maggio 2023 
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I . T . S . S . E . T .  “ E M A N U E L A  L O I ” Nettuno (Roma) 

SETTORE ECONOMICO INDIRIZZO: AMMINISTRAZIONE, FINANZA E MARKETING (AFM) 

Materia: STORIA 

PROGRAMMA a.s. 2022-23 

CLASSE 5 AFM PERCORSO II LIVELLO 

Gli studenti hanno utilizzato: dispense, fotocopie, mappe e appunti 

dettati. 

 

 

IL CONTESTO STORICO DALL' OTTOCENTO ALLA PRIMA METÀ DEL NOVECENTO 

 

LA PROCLAMAZIONE DEL REGNO D’ITALIA 

 

LA DESTRA STORICA 

- La Politica Interna: la tassa sul macinato 

 

- La legge delle Guarentigie 

 

- Il completamento dell'unificazione 

 

- La Terza guerra d'indipendenza 

 

- La conquista di Roma 

 

- Il brigantaggio 

 

 

LA SINISTRA STORICA 

 

- Depretis Agostino: La politica interna, le riforme, il Prote-

zionismo, il Trasformismo 

 

- La politica estera: la Triplica Alleanza, la conquista dell'A-

frica 

 

- Crispi Francesco: La politica interna, le riforme 

 

- La politica estera: l'impresa di Adua 

 

- Il colonialismo 

 

 

 

 

L'INDUSTRIALIZZAZIONE ITALIANA 
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- Il dualismo economico 

 

- La questione meridionale 

 

- Il fenomeno migratorio 

 

- La nascita dei sindacati e del Partito Socialista 

 

LA CRISI DI FINE SECOLO 

 

- Crisi politica e crisi economica 

 

- Le proteste e l’assassinio del re Umberto I 

 

- Il nuovo re Vittorio Emanuele III 

   

 

L'ETA' GIOLITTIANA 

 

- Giolitti Giovanni: La politica interna, le riforme, il Patto 

Gentiloni 

 

- La politica estera, la guerra di Libia 

 

- La fine dell’età giolittiana 

 

- Il governo Salandra  

 

LA BELLE EPOQUE (Aspetti positivi e negativi) 

 

 

LA PRIMA GUERRA MONDIALE 

 

- Le cause della prima guerra mondiale 

 

- La Triplice Alleanza e la Triplice Intesa 

 

- Le cause politiche, militari, economiche e culturali 

 

- L’attentato a Sarajevo 

 

- L'entrata in guerra dell'Italia. Interventisti e Neutralisti.  

 

- Il Patto di Londra  

 

- Le battaglie principali della guerra 

 

 

- La fine della prima guerra mondiale 
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I TRATTATI DI PACE 

 

   - I trattati di pace: Versailles, Saint-Germain, Trianon. 

 

- La questione di Fiume 

 

 

LA SOCIETA' DELLE NAZIONI 

 

IL BIENNIO ROSSO 

 

L'ETA' DEI TOTALITARISMI 

 

IL REGIME FASCISTA 

 

LA POLITICA INTERNA DI MUSSOLINI: 

 

- Il Movimento dei Fasci di Combattimento 

 

- La nascita del Partito Nazionale Fascista 

 

- La marcia su Roma e la fase legalitaria 

 

- Il delitto Matteotti 

 

- Le leggi fascistissime e lo Stato totalitario 

 

- Controllo dell’educazione e organizzazione del consenso 

 

- I mezzi di comunicazione  

 

- I Patti Lateranensi 

 

- La politica economica (dal liberismo all’autarchia) 

 

- La politica autarchica 

 

- La fondazione degli istituti di Stato e il corporativismo  

 

 

LA POLITICA ESTERA DI MUSSOLINI: 

 

- Nazionalismo e colonialismo 

 

- La conquista dell’Etiopia 

 

- L 'Alleanza con Hitler (Asse Roma-Berlino e Patto d’Acciaio) 

 

- Le leggi razziali 
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LA REPUBBLICA DI WEIMAR 

 

- La crisi economica 

 

- Il successo della Destra Nazionalista 

 

- La fine della Repubblica di Weimar 

 

IL NAZISMO 

 

- Il successo dei nazisti 

  

- La superiorità della razza ariana 

 

- Hitler al potere  

 

IL TERZO REICH 

  

- La fondazione dello Stato totalitario 

 

- La repressione del dissenso 

 

- La persecuzione degli Ebrei e le leggi razziali 

 

- La preparazione della guerra 

 

 

 

                                                                                                                     

Alunni                                 Prof.ssa Coletti Stefania 

 

 

 

 

 

 

 

 

Nettuno, 13 maggio 2023 
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I . T . S . S . E . T .  “ E M A N U E L A  L O I ” Nettuno (Roma) 

SETTORE ECONOMICO INDIRIZZO: AMMINISTRAZIONE, FINANZA E MARKETING (AFM) 

Materia: MATEMATICA 

PROGRAMMA a.s. 2022-23 

CLASSE 5 AFM PERCORSO II LIVELLO 

 

1) EQUAZIONI E DISEQUAZIONI DI PRIMO E SECONDO GRADO 

2) PIANO CARTESIANO 

RAPPRESENTAZIONE GRAFICA RETTA, PARABOLA, IPERBOLE 

3) STUDIO DI FUNZIONE 

CAMPO SI ESISTENZA, INTERSEZIONE CON GLI ASSI, STUDIO DEL SEGNO, ASINTOTI 

VERTICALI/ORIZZONTALI 

4) RICERCA OPERATIVA 

PROBLEMI DI SCELTA IN CONDIZIONI DI CERTEZZA (CASO CONTINUO E DISCRETO) 

5) BREAK EVEN POINT 

6) FONDAMENTI DI STATISTICA DESCRITTIVA 

INDICI CENTRALI DI UNA DISTRIBUZIONE 

 

 

 

Alunni                                 Prof.ssa Sabini Adelaide 

 

 

 

 

 

 

 

 

Nettuno, 13 maggio 2023 
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I . T . S . S . E . T .  “ E M A N U E L A  L O I ”  N e t t u n o  ( R o m a )  

SETTORE ECONOMICO INDIRIZZO: AMMINISTRAZIONE, FINANZA E MARKETING (AFM) 

Materia: INGLESE 

PROGRAMMA a.s. 2022-23 

CLASSE 5 AFM PERCORSO II LIVELLO 

Ripasso delle principali strutture grammaticali 

 

Writing a CV and a Cover Letter 

 

Applying for a job: Job application letters 

 

The world of business: Business organizations 

 

A sole trader or sole proprietor 

 

Partnerships 

 

PLC: Public and Private Limited Companies 

 

Cooperatives and Joint Stock Companies 

 

Franchising 

 

The Stock Exchange 

 

Marketing: The Marketing Mix 

 

Promotion and advertising 

 

The SWOT Analysis 

 

The Banks and e-banking 

 

The British System of government, The three powers: The King, The Prime 

Minister and the Parliament. 

 

Educazione Civica 

 

Article 3 of the Italian Constitution:  

Gender equality and the female struggles against social and political 

prejudices. 

Ogni studente ha approfondito un personaggio femminile che si è di-

stinto nella storia. 

 

Gli alunni                                     L’insegnante 

                                                                                                    

                                    Prof.ssa Albani Silvana 

 

Nettuno, 13 maggio 2023 
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I . T . S . S . E . T .  “ E M A N U E L A  L O I ”  N e t t u n o  ( R o m a )  

SETTORE ECONOMICO INDIRIZZO: AMMINISTRAZIONE, FINANZA E MARKETING (AFM) 

Materia: ECONOMIA AZIENDALE 

PROGRAMMA a.s. 2022-23 

CLASSE 5 AFM PERCORSO II LIVELLO 

 
RIPASSO DEL MODULO DEL QUARTO ANNO: “IL BILANCIO D’ ESERCIZIO”: 

• Le operazioni di assestamento dei conti 

• Le scritture di completamento 

• Le scritture di integrazione 

• Le scritture di rettifica 

• Le scritture di ammortamento 

• Le scritture di epilogo e chiusura dei conti 

• La redazione del bilancio d’ esercizio 

MODULO 1 - I BILANCI AZIENDALI 

• La contabilità generale ed i bilanci aziendali 

• Il bilancio d’esercizio 

• Il sistema informativo di bilancio 

• La normativa sul bilancio 

• Le componenti del bilancio d’ esercizio civilistico 

• Il bilancio in forma abbreviata e delle micro-imprese 

• I principi contabili nazionali 

• La relazione sulla gestione 

• La revisione legale: le attività di revisione contabile, la relazione 

ed il giudizio sul bilancio 

MODULO 2– ANALISI PER INDICI 

• L’interpretazione del bilancio 

• Le analisi di bilancio 

• La riclassificazione dello Stato Patrimoniale e del Conto Economico 

• L’analisi patrimoniale ed economica 

• Analisi per flussi 

• Il rendiconto finanziario (cenni) 

• Il rendiconto finanziario delle variazioni del patrimonio circolante 

netto (cenni) 
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• Il rendiconto finanziario delle variazioni delle disponibilità liquide 

(cenni) 

• L’interpretazione del rendiconto finanziario(cenni) 

 

MODULO 3 – IL REDDITO FISCALE (cenni) 

• Il reddito fiscale d’impresa: le imposte dirette IRAP ed IRES. Principi 

tributari di deducibilità dei costi, deducibilità 

• dei costi inerenti alle immobilizzazioni. 

• Svalutazione dei crediti, deducibilità degli interessi passivi, valu-

tazione fiscale delle rimanenze, trattamento fiscale delle plusvalenze. 

• Determinazione dell’imponibile e liquidazione dell’IRAP e delle imposte 

sul reddito. 

• Dichiarazioni fiscali e versamento delle imposte. 

MODULO 4 – LA PIANIFICAZIONE E LA PROGRAMMAZIONE D’IMPRESA (cenni) 

• Strategie aziendali di business e di corporate. Le strategie funzionali 

e la pianificazione strategica. 

• Analisi dell’ambiente esterno e interno, analisi SWOT. Il controllo di 

gestione. 

• Il Budget. I Budget settoriali, il Budget degli investimenti fissi, il 

Budget economico e finanziario.    

 

Gli alunni                                     L’insegnante 

                                                                                                    

                                    Prof. Mastropaolo Ezio 

 

 

 

 

 

Nettuno, 13 maggio 2023 
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I . T . S . S . E . T .  “ E M A N U E L A  L O I ” Nettuno (Roma) 

SETTORE ECONOMICO INDIRIZZO: AMMINISTRAZIONE, FINANZA E MARKETING (AFM) 

Materia: ECONOMIA PUBBLICA Scienza delle Finanze   

Classe: 5 AFM PERCORSO II LIVELLO 

PROGRAMMA a.s. 2022-23 

Le unità di apprendimento hanno trattato tematiche di attualità che hanno 

coinvolto direttamente gli studenti, per venire incontro alle esigenze degli 

stessi, sono state sviluppate mediante diversi sussidi: 

semplificazione dei contenuti, PowerPoint, mappe concettuali, schemi visivi 

di riepilogo. 

 

CONTENUTI DISCIPLINARI 

 

Modulo 1: strumenti e funzioni della politica economica 

Attività economica e finanza pubblica 

L’intervento dello Stato nell’economia 

Gli obiettivi della politica economica 

Gli strumenti della politica economica 

 

Modulo 2: la finanza pubblica 

La spesa pubblica 

Le entrate pubbliche 

 

Modulo 3: il bilancio 

Funzioni e struttura del bilancio 

 

Gli alunni                                     L’insegnante 

                                                                                                    

                                    Prof.ssa Matteo Maria 

 

 

 

 

Nettuno, 13 maggio 2023 
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I . T . S . S . E . T .  “ E M A N U E L A  L O I ” Nettuno (Roma) 

SETTORE ECONOMICO INDIRIZZO: AMMINISTRAZIONE, FINANZA E MARKETING (AFM) 

Materia: DIRITTO 

PROGRAMMA a.s. 2022-23 

CLASSE 5 AFM PERCORSO II LIVELLO 

Le unità di apprendimento hanno trattato tematiche di attualità che hanno 

coinvolto direttamente gli studenti, per venire incontro alle esigenze de-

gli stessi, sono state sviluppate mediante diversi sussidi: 

semplificazione dei contenuti, PowerPoint, mappe concettuali, schemi visivi 

di riepilogo. 

 

UNITÀ DIDATTICA 1 - Lo Stato 

Lo Stato e i suoi elementi. 

Le forme di Stato. 

 

UNITÀ DIDATTICA 2- Lo Stato e gli Stati 

L’Organizzazione delle Nazioni Unite 

L’Unione Europea 

 

UNITÀ DIDATTICA 3 - La Costituzione Italiana 

Dallo Statuto alla Costituzione 

 

UNITÀ DIDATTICA 4 – Caratteri e struttura della Costituzione 

I principi fondamentali 

I rapporti civili 

I rapporti etico-sociali 

I rapporti economici 

I rapporti politici 

 

UNITÀ DIDATTICA 5 – L’ordinamento Costituzionale 

Il Parlamento 

Il Presidente della Repubblica (cenni) 

Il Governo (cenni) 

 

Gli alunni                                     L’insegnante 

                                                                                                    

                                    Prof.ssa Matteo Maria 

 

 

Nettuno, 13 maggio 2023 

 



ISTITUTO TECNICO STATALE ECONOMICO E TECNOLOGICO  

“E M A N U E L A  L O I “ 

 

 

 

E M A N U E L A  L O I ” Nettuno (Roma) 

SETTORE ECONOMICO INDIRIZZO: AMMINISTRAZIONE, FINANZA E MARKETING (AFM) 

Materia: FRANCESE 

PROGRAMMA a.s. 2022-23 

CLASSE 5 AFM PERCORSO II LIVELLO 

Documenti estrapolati da vari libri di testo: Le Commerce en poche e 

Savoir Affaires (DeA Scuola Petrini); Zanichelli Grammatica e altre 

grammatiche.  

Uso della DDI:  

sites: AppTV5monde, Podcastfrancaisfacile.com, Françaisfacile 

Classroom per documenti digitali da varie fonti 

 

COMPETENZE RAGGIUNTE alla fine dell’anno:  

L’allievo/a è in grado di cogliere i punti essenziali di una conver-

sazione in lingua francese, comprendere e analizzare il significato 

globale di brevi letture e produrre semplici testi scritti. Ha inoltre, 

una sufficiente competenza comunicativa che gli permette di servirsi 

della lingua in modo adeguato al contesto e di carattere specifico 

all’indirizzo.  

 

CONTENUTI affrontati del programma:  

L'entreprise: définition, caractères et classement;  

L 'Entreprisel 4.0  

Les trois catégories de sociétés ; 

les Start-up – Les multinationales  

Les femmes françaises célèbres au Panthéon ; femmes chef d'entreprise 

:Les femmes entrepreneuses en France   

Le personnel et le recrutement  

La mondialisation – Le commerce équitable et les banques éthiques  

Le commerce et l’ E-commerce. 

 

 

Nettuno, 13 Maggio 2023                      

              

  Alunni         Docente 

       Prof.ssa Scacciafratte Antonella 
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I . T . S . S . E . T .  “ E M A N U E L A  L O I ” Nettuno (Roma) 

SETTORE ECONOMICO INDIRIZZO: AMMINISTRAZIONE, FINANZA E MARKETING (AFM) 

Materia: RELIGIONE 

PROGRAMMA a.s. 2022-23 

CLASSE 5 AFM PERCORSO II LIVELLO 

 
• La Pasqua 

• Introduzione alla Pasqua 

• La Quaresima 

• La vecchiaia 

• Il Lavoro 

• La coscienza 

• L’Epifania 

• Il Natale 

• I valori cristiani 

• Il ruolo della donna nella Chiesa 

• Il culto dei defunti 

• Il sacrificio di Gesù 

• Il diritto alla vita 

• La Trinità 

• L’ecumenismo 

• Il cristianesimo 

• Religione e ragione 

 

 

Nettuno, 13 Maggio 2023                      

              

  Alunni         Docente 

        Prof. Renato Piero Innocca 

 
 
 
 
  




















































